	Lavoratori a Tempo determinato

Agenzia del Territorio

Uff. Prov.le di _________________________

Via __________________________________

	 10 luglio 2003

A Sua Eccellenza il PREFETTO

________________



Oggetto: un posto di lavoro non precario

Sin dal 1998 circa 1.600 lavoratori a tempo determinato (tutti con titolo di maturità tecnica) prestano la loro professionalità, nel recupero dell’arretrato storico del Catasto e del Registro Immobiliare (Conservatorie), allo Stato. Prima come L.S.U. ed in seguito, dal 01.05.2001 con un contratto a tempo determinato con l’Agenzia del Territorio, regolato dal CCNL Ministeri.

Una condizione che seppur garantisce un reddito, non da certezza di futuro e quindi pone i lavoratori in un profondo stato di sudditanza e prostrazione, che aspettano ogni fine anno per saper che fine faranno.

Di recente, hanno appreso dell’inserimento, nel costituendo DPEF (documento di programmazione economico e finanziario), della previsione di stabilizzazione per gli omologhi colleghi del Ministero della Giustizia. Come è possibile che lo Stato ponga in atto delle disparità di trattamento tra lavoratori precari, procedendo alla stabilizzazione di solo una parte di essi?

Nell’intento di far meglio comprendere quali sono i benefici che apportiamo, col nostro lavoro, allo Stato basta pensare che la nostra atttività non consiste unicamente nel recupero dell’arretrato ovvero nell’aggiornare i database ministeriali con beni e titolarità quasi sempre sconosciuti al fisco, perché conservati su carta per decenni, assicurando allo Stato sempre nuove entrate derivanti proprio dal recupero di questa grande evasione. Ma svolgiamo anche mansioni ordinarie (non previste nel nostro contratto) perché l’agenzia del territorio ha carenza di personale! Non dimentichiamoci poi del notevole contributo che abbiamo dato nel grande guadagno sociale che si è verificato recuperando l’arretrato del Catasto, i cittadini oggi non aspettano più tempi biblici per un certificato, agli Uffici Catastali, oggi più efficienti, le code sono in via di estinzione; e l’arretrato non è ancora finito.

Illustrissimo Signor Prefetto,

con la presente, i sottoscritti lavoratori a tempo determinato dell’Agenzia del Territorio

L E    C H I E D O N O

di farsi portavoce di questa necessità al Presidente del Consiglio e contestualmente di trasmettere questa loro nota ai Ministri del Lavoro, della Funzione Pubblia e delle Finanze, ai Presidenti di Camera e Senato, al fine di inserire anche la loro stabilizzazione nel redigendo documento di programmazione economica e finanziaria del paese (DPEF). A tal proposito si terrà a Napoli, il 19 luglio 2003, un’assemblea nazionale alla quale parteciperanno tutti i lavoratori precari del catasto, provenienti dalle oltre cento sedi catastali del paese, alla quale la invitano per vivere il nostro disagio: la nostra realtà.

In fede i lavoratori

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	








PAGE  
3

